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Una tradizione che continua 

La mano tesa 
di Dartela 

a i fascisti 
A DARE spazio ai fascisti 

nell'Italia repubblicana è 
stata sempre la DC. Alla DC 
conviene che sulla volontà di 
progresso del paese gravi una 
minaccia di destra. Che cosa 
c'è infatti di più utile per pre
sentare come minor male il 
potere dei moderati e per far 
temere che ogni riforma può 
degenerare in catastrofe? 

Anche dopo I sanguinosi fatti 
di Catanzaro, quando la DC 
non ha più potuto nascondersi 
dietro la equidistanza dai co
siddetti opposti estremismi, chi 
ha dato spazio alla tracotanza 
fascista se non il segretario 
della DC, Forlani. con la sua 
denuncia dell'unità antifasci
sta come manovra dei comu
nisti? 

E non è stato lo stesso For
lani a dare ancora spazio ai 
fascisti col suo recente discor
so ai partigiani cattolici nel 
quale ha negato l'esistenza del
l'unità antifascista durante la 
guerra di liberazione naziona
le e ha tentato di emarginare 
i comunisti dalla fondazione 
dello Stato antifascista uscito 
da quella lotta unitaria e rin-
novatrice? 

A Roma si può dire che i vin
coli fra Democrazia cristiana ' 
e fascisti non sono mai stati 
recisi dai dirigenti dei due par
titi. Anche nei momenti di 
maggior tensione e di lotta in
terna per il potere di partito. 
dove si sono trasferiti i diri
genti fascisti spodestati? Nel
la Democrazia cristiana. Non 
certo per esservi rieducati. Si
curamente p e r peggiorare. 
Guardate l'ex federale dell'Ur
be. Ennio Pompei, quello me
desimo che in Campidoglio, 
complice la DC aveva più vol
te impunemente violato la leg
ge per apologia di fascismo: 
dove ha trovato poteri, pre
bende e nuove candidature? 
Nella Democrazia cristiana ro
mana. E ancora ve ne tro
verà, se non è addirittura lui 
che sta facendo da staffetta 
fra DC e MSI in questa cam
pagna elettorale. 

OGGI è lo stesso sindaco 
Darida a restituire spazio 

ai fascisti romani. Delle sue 
dichiarazioni ctranquillizzantii 
non sappiamo che farcene. 
Esse sono pronunciate da po
sizioni di debolezza. E' evi
dente. Per potersi presentare 
all'elettorato cattolico di estre-

t 

Sarà sgombrata 

Pareo per 

la scuola 
a Testacelo 

Dopo otto anni di lotte, e 
dopo cinque anni dalla deci
sione di costruire una scuola 
media sull'area dell'ex campo 
della Roma a Testacelo, pare 
Analmente che il Comune di 
Roma riesca a liberare l'area 
•u cui dovrebbe essere costrui
ta la scuola; area che. si badi 
bene, è di Bua proprietà, e ospi
ta attualmente i selci fuori 
uso. accatastati in disordine 
nonché una parte del materia
le della segnaletica stradale. 

I cittadini di Testacelo hanno 
trovato il posto su cui trasfe
rire selci e materiali della se
gnaletica (le parti inutilizzate 
dell'ex Mattatoio): hanno essi 
stessi sollecitato il parere dei 
vari uffici comunali: hanno 
smantellato tutte le obiezioni 
e i pretesti che venivano avan
zati. Al sindaco non restava 
che ordinare agli uffici compe
tenti lo sgombero dell'area. Pa
re che finalmente l'abbia fatto. 
in questi giorni. Quanto ci 
Vorrà, adesso? 

I cittadini di Testacelo sanno 
bene che le aree dell'ex cam
po della Roma, e soprattutto 
quelle del Mattatoio, sono fin 
troppo appetibili, collocate co
me sono in una zona centrale. 
In cui la speculazione edilizia 
sta già tentando operazioni 
nuove e massiccie, che hanno. 
come al solito, la conseguenza 
di espellere i lavoratori dal lo
ro rione, per respingerli in pe
riferia E sono decisi ad impe
dire che !c aree di proprietà 
comunale siano usate come de
tonatore della nuova esplosio
ne speculativa. Prima e dopo le 
•lezioni. 

ma destra come un uomo an
cora utile, Darida non ha avu
to altra scelta che quella del
l'umiliante colloquio con il se
gretario nazionale del MSI. 

E' questo che la destra della 
DC romana esige da coloro che 
vogliono il suo appoggio. Ed è 
cosi che facendo indecorose gi
ravolte elettorali si finisce per 
dare credibilità all'operazione 
di restaurazione di destra nel 
governo capitolino per la qua
le aizzano sia il Messaggero 
che il Tempo. 

Nel passato l'inganno che 
tanto la DC quanto il MSI 
hanno perpetrato ai danni del
la parte più popolare dei loro 
elettori è stato cinico e vol
gare. I fascisti recitavano nel
le borgate davanti a strati di 
sottoproletari che li seguiva
no la parte dei principali an
tagonisti del monopolio poli
tico della DC. Poi braccavano 
dalla DC. tramite le forze 
della grande speculazione e i 
sempre esistenti legami con 
certi centri di potere della Cu
ria. prebende e porzioni di sot
togoverno in cambio di com
piacente appoggio. I DC finge
vano fedeltà agli ideali anti
fascisti e della Resistenza ma. 
pur di avere alla testa del 
Campidoglio un e blocco di po
tere » capace di ostacolare 
qualsiasi progresso democra
tico soprattutto nell'ammini
strazione urbanistica e tribu
taria della città, giunsero per
sino a rifiutarsi, con il sindaco 
Cioccetti, di far celebrare uf
ficialmente al Comune l'anni
versario della liberazione di 
Roma dai tedeschi e dai fa
scisti. 

Abbiamo avuto dal segre
tario socialista Crescenzi, in 
apertura della campagna elet
torale. la conferma che quel 
« blocco di potere * della DC 
romana agisce ancora. Quel 
e blocco di potere ». occorre 
aggiungere, ha una irresisti
bile vocazione fascista. Occor
re sconfiggerlo. A tale scon
fitta dovrebbe prima di tutto 
adoperarsi la sinistra della 
Democrazia cristiana roma
na, 

LA TATTICA del sindaco 
Darida si condanna da 

sé. Non vede Darida che quel
la tattica porta dritti filati 
sulla via della reazione e della 
sconfìtta già percorsa da tutti 
i suoi predecessori. Rebecchi
ni, Cioccetti. Della Porta, San
tini? Quanti « primi cittadini » 
scomparsi senza lode, e alcuni 
con molta infamia, dalla sce
na politica! 

Quel che questa volta è in 
gioco è esattamente la resti
tuzione di spazio politico ai 
fascisti da parte del chiocco 
di potere > della destra demo
cristiana romana, oramai con
sapevole d e l l a impossibilità 
del ritorno in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini di un cen
tro-sinistra arrendevole. Per 
arrivare a una nuova edizione 
del proprio monopolio politico 
la destra DC sa che occorre 
dar consistenza all'ipotesi di 
una generale avanzata di 
destra. 

I dirigenti del MSI si pre
stano come sempre al gioco. 
Vanno d'attorno chiedendo vo
ti per non si sa quale rinno
vamento della cosa pubblica 
ma tengono ben nascosti i loro 
traffici col e blocco di potere » 
della DC. 

Non si sa se è più indegno 
l'inganno fascista o l'intrigo 
DC. Quel che è certo è che 
sia quell'inganno sia quell'in
trigo debbono essere sconfitti 
fin d'ora. A tale sconfitta pos
sono contribuire anche coloro 
che nel passato sono caduti 
in buona fede nella trappola 
del MSI. se saranno capaci di 
emanciparsi dalle menzogne 
di quel partito, e tutti gli elet
tori cattolici che non vogliono 
più a Roma una DC dominata 
dai gruppi più retrivi e privi
legiati della speculazione e del
la corruzione. 

Antonello Trombadori 

Dopo raccordo anti-inquinamento fra il pretore e i di rigenti della FINA 

Domani tornano in attività 
le due «isole» del petrolio 

- » - ' - ' • • > > i 

J\ magistrato ha interrogato a Fiumicino ufficiali della capitaneria di porto e piloti di ri
morchiatori - Lo scarico degli idrocarburi avveniva anche con il mare in burrasca ? 

Protesta di giovani «Ila Garbatella 

Strappare alia speculazione 

l'ultimo spazio di verde 
Alla Garbatella c'i una sola arta che non è stata an

cora invasa dal cemento e dalla speculatone edilizia: è 
quella compresa tra via Severo, via Giustiniano e via Galba. 
Ieri mattina decine di giovani con I loro genitori, accompa
gnati da rappresentanti delle società sportive popolari del 
quartiere, dal rappresentanti delle forte politiche tra I 
quali II compagno Giuliano Frasca, candidato per II PCI 
al Consiglio comunale, hanno occupato il terreno rinno
vando la loro ferma richiesta: Il Comune deve sottrarre 
quest'area alla speculazione, destinandola ad attrezzature 
sportive e affidandone la gestione al rappresentanti del 
quartiere. 

In un volantino distribuito tra gli abitanti del quartiere 
si ricorda come fin dal febbraio scorso sia stata presen
tata al sindaco, agli assessori competenti e all'8. circo
scrizione una petizione con oltre 500 firme con la qua!* 
si chiedeva che l'area in questione fosse destinata ad at
trezzature sportive. E' stato anche elaborato dalla popola- ' 
zione un progetto-proposta per la sistemazione dell'area. 
Fino ad oggi però il Comune non si è fatto vivo; di qui 
la decisione di occupare il terreno e di rafforzare la bat
taglia per Imporre al Comune una decisione concreta e de
finitiva. NELLA FOTO: I giovani occupano l'area. Un car
tello Illustra il progetto-proposta che prevede un campo di 
calcio, giochi per bambini, una pista di pattinaggio e 
campi di bocce. - -

I lavoratori respingono la campagna delle forze di destra 

Perchè il caos all'aeroporto 
Allo scalo si lavora sottorganico - Assunzioni con contratti a termine per coprire i vuoti - La intransigenza 
dell'ASA che rifiuta persino l'intervento del ministero - Una riorganizzazione aziendale che è stata basata 
sull'aumento dello sfruttamento - Iniziative e proposte del Partito comunista per un riassetto dei servizi 

La campagna di destra scate
nata in questi mesi in tutto il 
Paese, si serve in modo parti
colare di alcune situazioni dif
ficili, venutesi a creare nel set
tore dei servizi e del pubblico 
impiego: l'intento chiarissimo 
è di dimostrare che qui regna 
il « caos > e che la colpa è 
degli scioperi. Si tenta cosi di 
dividere i lavoratori dalla citta
dinanza e dagli utenti in genere, 
condizione questa perchè la 
campagna possa attecchire. Uno 
dei campi chiamato in causa e 
strumentalizzato dalle forze di 
destra è nientemeno che l'Ali-
talia. un'azienda che per anni 
era stata portata come uno de
gli esempi di efficienza tecno
cratica. « Il Tempo » e « Il Mes
saggero». naturalmente, si sooo 
fatti portavoce anche questa 
volta di tali posizioni forcaiole. 
Ala la realtà è ben diversa 

E' vero, dopo ben cinque anni 
(bisogna sottolinearlo, è dal '66 
che non si scioperava più, e 
questo basti a smentire chi 
vuole addebitare la « crisi > ai 
lavoratori) all'Alitalia e in par
ticolare nell'aeroporto di Fiu
micino si stanno verificando nu
merose agitazioni a causa del 
profondo disagio di molte ca
tegorie. Innanzitutto vediamo 
che è in atto una riorganizza
zione interna di cui fanno le 
spese, puntualmente, i lavora
tori. Ci sono alcuni settori in 
cui la situazione è insosteni
bile. Il punto più caldo è agli 
scali. Qui su 12 sportelli, solo 
quattro possono funzionare, giac
ché c'è un'assoluta carenza di 
personale e questo porta al pun
tuale verificarsi di incresciose 
discussioni tra passeggeri e la
voratori. Gli 800 addetti sono 
largamente insufficienti e la 
azienda non vuole aumentare 
gli organici. Assume nei pe
riodi cosiddetti di punta attra
verso contratto a termine: 24 
le persone ingaggiate in questo 
modo nell'ultimo mese. I con
tratti vengono di volta in volta 
rinnovati (segno evidente che 
c'è carenza di personale) ma 

I fascisti 
e il «Castelnuovo» 

Al « Castelnuovo J>. il liceo 
tcientifico di Monte Mario, è 
in corso un'inchiesta giudizia
ria contro professori e studen
ti, accusati di sequestro di per
sona e violenza nei confronti 
di un missino che partecipò 
ad un'assemblea, alla quale 
dovette rendere conto di al
cune sue bravate. Sull'episodio 
sta indagando il magistrato, 
dr. Paolino Dell'Anno, che pen
tiamo non dovrebbe avere mol
te difficoltà a ristabilire l'esat
ta dimensione dei fatti. Ci 
una lettera firmata dai docen
ti antifascisti e una sottoscritta 
dai giovani della scuola (da noi 
pubblicate nei giorni scorsi), 
che riferiscono la reale versio
ne delle cose. 

Non è questo, perciò, che ci 
interessa, ora. Quello che im
porta in questo momento è 
denunciare che la vergognosa 
montatura per colpire docen
ti e studenti democratici del 

> « Castelnuovo ». ha una chia
ra impronta reazionaria, una 
matrice decisamente fascista. 
Non solo perchè fascista è quel 

tal Bruno Sodilo (che lamen
ta di essere stato smascherato 
per le sue bravate durante 
un'assemblea); perchè fascista 
è il di lui padre che ha sporto 
denuncia alla procura della 
Repubblica: perchè l'iniziativa 
è stata affiancata dall'ufficio 
legale del MSI; perché è la 
stampa di destra a dar fiato 
a questa speculazione. Sono i 
precedenti, la reazione che si 
vuol provocare su un episodio 
inesistente che qualificano 
chiaramente la vicenda 

ET da tempo che i fascisti 
vanno alta ricerca di qualsiasi 
pretesto per far credere che 
al « Castelnuovo » c'è la « sov
versione ». l'n anarchia * che 
sarebbe favorita da un presi
de democratico e da alcuni 
professori antifascisti. 

Hanno organizzato perfino 
una manifestazione cittadina 
contro Vistituto di Monte 
Mario. Ora hanno cercato il 
pretesto del Sodilo per scate
nare fino in fondo la gazzarra. 

Hanno querelato il preside 
Satinati, ma il docente in que
sti giorni i in congedo per ra

gioni di salute. Allora se la so
no presa col vicepreside Lori, 
« reo » di non aver chiamato 
la polizia nella scuola. Sì, è 
così. Il professor Lori deve ri
spondere di «omissione di at
ti di ufficio* per non aver 
fatto intervenire al «Castel-
nuovo » i poliziotti contro ine
sistenti violenze. 

Sotto la campagna della 
stampa di destra c'è infine il 
tentativo di avvalorare la tesi 
che i difensori dell'i*ordine» 
nella scuola e nella società ci
vile sarebbero i fascisti, quelli 
che durante il ventennio usa
vano il manganello e la vio
lenza poliziesca. Ma la mano
vra reazionaria e fascista è 
talmente scoperta, che nessu
no al « Castelnuovo » e altrove 
abbocca. Anzi l'episodio è stato 
l'occasione per unire gli stu
denti. che su molti temi hanno 
posizioni diverse, ma su un 
fatto si ritrovano sempre 
d'accordo: nella condanna net
ta e inappellabile contro il 
passato regime, nella lotta de
cisa contro ogni reviviscenza 
nostalgica. 

l'azienda, con questo modo il
legale si assicura il « control
lo» sui lavoratori stessi. '- ~ 

La ristrutturazione in atto 
dovrebbe portare a tagliare i 
e rami secchi » — secondo 
quanto afferma l'Alitalia — in 
realtà comporta spostamenti di 
personale che non garantiscono 
il rispetto della professionalità 
dei lavoratori e in generale una 
intensificazione dello sfrutta
mento. I sindacati, così, hanno 
chiesto di discutere e trattare 
ogni spostamento, sottolineando 
che se la riorganizzazione è 
necessaria, essa non deve pas
sare sulle spalle dei dipendenti 
intensificando i ritmi di lavoro 
e riducendo gli organici. 

C'è poi lo sciopero dei 1600 
lavoratori dell'ASA. società pri
vata cui il ministero dell'avia
zione civile ha appaltato i la
vori di assistenza aeroportuale 
per tutte le compagnie aeree. 
La direzione aziendale si è ri
fiutata di applicare l'accordo 
sulla settimana corta. In parti
colare l'ASA vuole distribuire 
l'orario, che a norma contrat
tuale viene a ridursi a 40 ore 
dal gennaio prossimo, come me
glio le conviene, a seconda del
l'intensità del traffico aereo. Il 
direttore ha rifiutato persino 
l'intervento del Ministero per 
l'applicazione della settimana 
corta. Tutto ciò dimostra che 
chi ha intenzione di tendere la 
corda sono propria i padroni del
l'ASA che hanno in mente di 
provocare la rottura del con
tratto anzitempo per ottenere. 
fior di milioni, o con un nuovo 
appalto o come liquidazione. 

Un altro episodio completa 
questo quadro: Io sciopero dei 
motoristi, portato avanti da un 
sindacato autonomo: si chiedeva 
la ratifica scritta di un accordo 
già di fatto stipulato per quan
to riguarda la «lista di anzia
nità » e si è concluso in realtà 
con un nulla di fatto. Per que
sto risultato è stata bloccata 
per giorni interi tutta la flotta 
dei DC 9. 

Di chi la responsabilità quin
di. di fronte ad una situazione 
tanto intricata e caotica? Chi 
ha provocato tale marasma? 
Da una parte la cattiva ammi
nistrazione dell'aeroporto e del-
l'Alitalia. dall'altra la lotta al 
vertice tra capitale pubblico e 
capitale privato per cui que
st'ultimo tenta di accaparrare 
una fetta maggiore di potere. 
Si è \erificato di recente che 
gli scali di Palermo e Catania 
sono stati affidati ad una neo
società privata. l'Alisud. Sì vuo
le arrivare a fare altrettanto 
anche per Fiumicino consenten
do maggiori profitti e specula
zioni private e nello stesso tempo 
scaricando l'Alitalia da qual
siasi responsabilità? 

I compagni della cellula co
munista stanno prendendo una 
serie di iniziative tra cui la 
sollecitazione di una inchiesta 
parlamentare per far luce su 
tutta la situazione, di una con
ferenza stampa coi segretari 
nazionali dei sindacati di cate
goria. manifestazioni cittadine 
per spiegare come vanno real
mente le cose e sfatare la pro
paganda forcatola della destra. 
Inoltre i compagni stanno pre
parando un documento sulla ri
strutturazione e su come do
vrebbe avvenire un vero rias
setto dei servizi. All'interno 
dell'aeroporto, d'altra parte, si 
sta lavorando per eleggere i 
delegati unitari di reparto e il 
Consiglio dei delegati in modo 
da dare ai lavoratori maggior 
potere per intervenire efficace
mente su tutto l'arco delle con
dizioni di lavoro. 

Lama alla Filodont 
Il compagno Luciano La

ma, segretario generale del
la CGIL, si è incontrato 
Ieri mattina con le occu
panti della Filodont, lo sta
bilimento chimico di Torre-
vecchia. Durante l'assemblea 
le operale hanno spiegato i 
motivi della lotta e il si
gnificato di rappresaglia dei 
licenziamenti. Il compagno 
Lama ha incitato le lavora
trici a proseguire la lotta, 
con un incessante lavoro di 
mobilitazione e di sensibiliz
zazione presso l'opinione 
pubblica, in particolare fra 
la gente del quartiere. Le 
giovani occupanti hanno 
messo a punto per la pros
sima settimana un pro
gramma di iniziative con 
cortei e delegazioni che si 

t recheranno alla provincia, in 
Comune, al Parlamento. Nel
la foto: Lama a colloquio 
con le operaie della Filo
dont. 

Interrogatorio in nottata a 
Fiumicino di ufficiali della Ca
pitaneria di porto e di piloti di 
rimorchiatori per la vicenda 
del mare inquinato. Il «viag
gio > a Fiumicino del pretore 
Amendola, l'altra sera, che era 
stato messo in relazione con il 
dissequestro delle due isole del
la Fina — isole che riprende
ranno a funzionare — aveva, 
invece, a quanto sembra, tutt'al-
tro scopo. 

Sembra che le cose siano an
date, in effetti, cosi, stando a 
quanto si è appreso negli am
bienti giudiziari e nella stessa 
Fiumicino. 

Il dottor Amendola per tutto 
il pomeriggio di mercoledì ave
va interrogato l'ingegnere Aldo 
Simonetti uno dei massimi di
rigenti della « Raffineria di 
Roma ». Oggetto del lungo col
loquio, a quanto se ne sa, era
no state le tonde nere» che 
praticamente con frequenza pe
riodica in questi ultimi cinque 
anni si sono riversate sulle 
spiagge. Il pretore sarebbe con
vinto. sulla scorta della rela
zione scientifica del perito prof. 
Ugolini, che la causa dell'in
quinamento da idrocarburi della 
costa deve essere attribuita in 
massima parte alle operazioni 
di carico e scarico delle petro
liere che attraccano alle boe. 

L'ingegnere Simonetti avreb
be invece recisamente smentito 
che si siano mai verificati in
convenienti di questo genere e 
avrebbe ribadito che il petrolio 
viene dalle navi che lavano le 
taniche al largo. Queste dichia
razioni sono state messe tutte 
a verbale perchè, come si ri
corderà l'ingegnere Simonetti è 
imputato del reato di danneg
giamento aggravato e quindi 
tutto quello che dice al magi
strato deve essere per forza 
verbalizzato. Questo spiega an
che la presenza di un avvocato 
all'interrogatorio. 

Probabilmente una volta sen
tite queste giustificazioni il pre
tore le ha volute controllare e 
si è recato a Fiumicino per 
«battere il ferro ancora caldo». 
E' certo che ha interrogato al
cuni ufficiali della Capitaneria 
di porto, che nella vicenda sem
bra ha avuto una notevole 
parte. E' noto infatti che l'uf
ficio avrebbe demandato alla 
stessa Fina il compito di con
trollare l'inquinamento delle ac
que e di conseguenza autode-
nunciarsi in caso di perdite di 
idrocarburi. Non è escluso che 
tutto questo possa finire in un 
altro processo. Questi ufficiali 
alla fine avrebbero ammesso 
che qualche volta in effetti una 
manichetta di scarico si sarebbe 
rotta. 

La circostanza sarebbe poi 
stata confermata da due piloti 
che conducono con i rimorchia
tori le petroliere all'attracco. 

I piloti sarebbero stati inter
rogati anche su una circostanza 
raccontata al magistrato da al
cuni dipendenti della società 
petrolifera: più di una volta 
le petroliere hanno scaricato 
con il mare forza sette, ossia 
burrasca. Con conseguenze fa
cilmente prevedibili. 

A questo va aggiunto quanto 
dichiarato da altri addetti a 
vari settori delle isole galleg
gianti. i quali hanno raccontato 
di essersi più di una volta ri
fiutati di eseguire determinate 
operazioni proprio per paura 
di un incidente. 

In ogni caso dovrebbe aversi 
in brevissimo tempo una prima 
conclusione di questa inchiesta 
con il proscioglimento e il rin
vio a giudizio dell'ingegner Si
monetti. Intanto da domani le 
isole del petrolio tornano in 
attività. 
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D r a m m a t i c o suicidio ieri sera verso le 22,30 

Si lascia travolgere dal treno 
giovane donna a Settebagni 

Il macchinista: « L'ho vista troppo tardi, voltava le spalle, si turava le orecchie... » - Aveva 34 anni 

E* uscita di casa sconvolta, 
in preda ad una grave crisi, 
ha raggiunto lo scalo Roma 
smistamento, vicino Setteba
gni. si è seduta sui binari, 
tappandosi le orecchie, e si è 
fatta sfracellare dal direttis
simo Milano-Roma. La donna 
si chiamava Maria Berardo. 

34 anni, abitava In una barac
ca nella zona della Tiburtina. 
Era nata a Duronia, in provin
cia di Campobasso. 

L'incidente è avvenuto alla 
altezza del chilometro 10. Il 
conduttore del direttissimo ha 
riferito di aver scorto una per
sona seduta in mezo ai binari 

Ha scontalo tre anni e mezzo invece di 10 

Dante Valente 
messo in libertà 

Dante Valente, l'ex e cama
leonte > riconosciuto responsa
bile del delitto di viale Eri
trea, è tornato in libertà. 
Mercoledì scorso, in serata. 
ha lasciato il carcere fioren
tino delle Murate, per la sca
denza dei termini della car
cerazione preventiva. Ha scon
tato i tre anni e mezzo di de
tenzione (era stato arrestato 
nel dicembre del '67). TJ Va
lente ha dovuto pagare una 
cauzione di due milioni e do
vrà risiedere in un comune 

diverso da quello di Roma. 
^ L'ex camaleonte è stato 
condannato a ' 10 anni, otto 
mesi e quindici giorni per 
l'omicidio di Sergio Mariani. 
l'aggressione a .-•Simonetta 
Aprosio (il Mariani era ap
punto accorso a difendere la 
giovane) e per maltrattamen
ti alla moglie Rita Galletti. 
Del delitto dì viale Eritrea si 
tornerà a parlare il 26 giugno 
prossimo quando si svolgerà 
il processo d'appello. 

con le spalle voltate. Ha azio
nato i freni, ma non ha potu
to evitare di travolgere la 
donna-

li direttissimo è partito dal
la stazione Termini alle 21,50. 
Poco dopo la tragedia. Maria 
Berardo deve aver vagato a 
lungo nella sera, sconvolta, con 
i nervi a pezzi. La sua misera 
abitazione dista, infatti, qual
che chilometro dal luogo del
l'incidente. 

La donna si è seduta sul bi
nari ed ha atteso l'arrivo del 
treno. Si è portata le mani al 
volto quando ha visto arrivar
lo. Un urlo tremendo e poi il 

suo corpo è stato sbalzato 
lontano diverse decine di me
tri. ridotto ormai a brandelli. 

Oli accertamenti sono stati 
svolti dalla polizia ferroviaria. 
n convoglio è ripartito per Mi
lano con un ritardo di oltre 
mezz'ora. 

Mario Giancotti 

"• y - / - ^ - ^ •&> >» ' 

dell '* Eastman » 
Il professor Mario Giancotti 

è stato nominato direttore sa
nitario dell'ospedale regionale 
di odontoiatria < George East
man». 

Dibattito 
Stasera alle ore 20.30. nella 

sezione Monte Verde Vecchio. 
si terrà un dibattito sui proble
mi della famiglia con Adriana 
Sereni, responsabile della com
missione femminile del PCI. 

La Patatina 
L'ENAL ha organizzato il 

concorso «La Patarina 1971»; 
la premiazione del volume 
vincitore avverrà il 30 mag
gio alle ore 10, al Teatro Eli
seo. Cinque sono i volumi che 
passeranno all'esame della 
commissione critica: «L'erga
stolo azzurro» di Alfredo Bo-
nazxi; «La strada de Ciotti» 
di VUdi Orengo; «Compagno 
alla prigione» di Franco Ric
cio; « L'estate secca » di Luigi 
Peverlni ed « Una Rolla Royce 
nera » di Fiora Vincenzi. 

Mostre 
'- Alla galleria Contini, una 
personale di Alfio Castelli. 
Gian Piero Cristiano espone al
la galleria Zizzari, via Margot
ta 71. La mostra rimarrà aper
ta fino al 25 maggio. 

il partito 
ASSEMBLEE - Fornitilo, ore 

20 (Villa); Ponte Mllvlo, ora 17, 
cellula ENEL (Camllllerl); La
baro, ore 20,30 (Fusco); Monte-
rotondo, ore 19, cellula comuna
le (Moretti); PP.TT. (Via la 
Spula), ora 11 (D'Alessandro). 

CORSI — Colonna, ore 11 
(Vedacelo); Ardeo, ore 18 
(Tito). 

ZONE — Zona Sud, ore 16,10, 
a Torplgnattara segreteria; Zo
na Sud, ore 18,30, a Torplgnat
tara, riunione del responsabili 
elettorali (le sezioni che non 
hanno un responsabile elettora
le devono far partecipare ui) 
compagno del CD.); le sezioni 
sono Invitate a portare 1 plani 
di lavoro. 

Adesioni alla 
manifestazione 

di Centocelle 

per l'altra 
America 

Il circolo culturale di Cento-
celle ha indetto una manifesta
zione. che si svolgerà il 27 mag
gio in piazza dei Gerani, per 
protestare contro gli arresti di 
migliaia di pacifisti, rinchiusi 
in « lager », contro la scarce
razione dell'assassino Calley e 
contro la politica imperialista 
di Nixon. 

Parteciperanno alla manife
stazione numerosi esponenti del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo: Francesco Rosi. Da
cia Maraini. Citto Maselli. Ber
nardo Bertolucci, Tullio Kezic. 
Giancarlo Cobelli. Paola Pita
gora. Tonino Guerra. Ottavia 
Piccolo, Gruppo di Lavoro 
Teatro. Paolo Modugno. Ludo
vica Modugno. Marisa Fabbri. 
Aldo Massasso. Mario Bardella. 
Dario Penne. Oreste Rizzini. 
Maura Vespini, Sandra Del 
Pozzo. Adele Cambria. Comi
tato antifascista Alessandrina. 
prof. Angelo Michele Piemonte
se, Silvia Benedettini. Armando 
Rossini, Gianfranco Mazzoni. 
Roberto Cimetta. 

Spettacolo 

antifascista 

a Monteverde 
Questa sera alle 20.30 nei 

locali della sezione del PCI 
di Monteverde Nuovo (v. Tar-
quinio Vipera 3) verrà pre
sentato uno spettacolo antifa
scista organizzato dai circoli 
della FGCI di Donna Olim
pia e di Monteverde Nuovo; 
seguirà un dibattito presie
duto dai compagni Aldo Cro-
scienzi e Salvatore Vasta, 
candidati per la lista del PCI 
al Consiglio comunale. 

Tutti i cittadini sono invi
tati ad intervenire. 

Rubano 

11 milioni 
di medicinali 

Medicinali per undici milioni 
di lire sono stati rubati in un 
deposito della casa farmaceutica 
«Alfa Bologna», in via Zara. 
I ladri, che sono entrati nel de
posito dopo aver forzato la por
ta d'ingresso, hanno preso una 
trentina di scatoloni di antibio
tici. Il furto è stato denunciato 
ai carabinieri dal titolare del 
deposito. Italo Vollaro Lieto. 
rioni. ' 
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